
ECONOMIA E LAVORO 

Dopo il disastro del Ponente, si cercano soluzioni per la gente e per gli operai 

Genova, ambiente o lavoro? 
Lamministratore delegato della «Superba* la cui 
attività e stata sospesa dopo il disastro della Car 
magnani di Genova minimizza e minaccia la cassa 
integrazione II Consiglio dei ministri si e occupato 
della vicenda genovese ma non ha deliberato 1 al 
teso decreto che estendesse ai lavoratori della Car 
magnani (commercio) il trattamento previsto per 
I industna e sollecitato da Cgil Pei e prefetto 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

• • CENOVA "Alla Carma 
guani non e successa men 
te* Lo afferma categorica 
mente Enrico Maria Gamba 
ro amministratore delegato 
d i l l a «Superba- azienda pe 
trolchimica di Multedo la cui 
attivila e stata sospesa - come 
quella della Carmagnam - al 
I indomani della catastrofica 
esplosione di dieci giorni (a 

«Aessuno catastrofe» insi 
ste il dottor Gambaro conver 
sando con > giornalisti qual 
che minuto prima di una con 
ferenza stampa congiunta 
dell azienda e del consiglio di 
fabbrica «J vetri di villa Ro 
stand - spiega - che e VICI 
Pissima alla Carmagnam so 
no vecchi di 300 anni hanno 
subito la prima ondo d urto e 
non si sono rotti insomma 
non era proprio il caso di so 
spendere cosi precipitosa 
mente la nostra attivila* 

Poi comincia la conferenza 
stampa vera e propria e il to 
no del dottor Gambaro cam 
bia ma di poco *È slata una 
settimana disgraziata - dice 
- e vogliamo esprimere la no 
stra partecipazione agli ami 
ci della Carmagnam per il dt 
sastro che li ha colpiti E an 

che per t quattro morii Ce 
elfettn amente una situalo 
ne ambientale problematica 
ma i stata in larga parte sfru 
mentaiizzata politicamente 
Il t,ero problema e che cosa 
fare per riprendere al più pre 
sto la nostra attinta» 

Perche altrimenti conclu 
dera venti minuti più tardi il 
dottor Gambaro -fino ad ora 
le nostre azioni sono state 
semplici e morbide ma dai 
prossimi giorni se la quesito 
ne non si sblocca dovremo 
cominciare a trattare con ti 
sindacato e il consiglio di 
fabbrica la cassa inlegrazio 
ne» Non solo «G saranno 
danni incalcolabili per t no 
siri utenti in tutta Italia noi 
siamo soltanto magazzinieri 
facciamo movimentazione e 
stoccaggio per conto terzi» 

Quanto ai venti minuti di di 
scorso il dottor Gambaro ha 
avuto modo di precisare e ri 
badire che la «Superba» (una 
spa il cui pacchetto di mag 
gloranza e detenuto dalla fa 
miglia Sada di Milano ex prò 
pnetana della Simmentha! 
ndr) e perlutamente e totdl 
mente in regola con licenze e 
autorizzazioni compreso il 

nulla osia dei Mg li del fuoco 
provvisorio come quello della 
Carmagnam valido fino al 
1 <t')U 

C I consiglio di fabbrica-5 

D ce il delegalo Renzo Alfieri 
« Starna m quaranta a rischia 
re il p /sta di tataro Ma non 
starna mai stati sordi alle 
pteoccupajani della gente 
abbiamo lai orato insieme al 
comitato di quartiere percer 
care una soluzione di trasfe 
amento abbiamo anche trai 
tato un documento con la 
ztenda Ora pero sbaglia chi 
sostiene che 40 disoccupati 
in più o in meno non fanno 
differenza» 

La spinosa questione - il n 
catto occupazionale e salaria 
le che prima o poi sarebbe ar 
nvato era stata affrontata an 
che la sera precedente in una 
•caldissima- assemblea al cir 
colo Endas -Mario Tedeschi» 
di Multedo Da un lato le pau 
re della gente stanca di con 
vivere con le fabbriche bom 
ba tranquillizzata in parte so 
lo dai fatto che per il momen 
to I attività della Carmagnam e 
della Superba e stata sospesa 
dall altro le paure dei dipen 
denti delle due aziende che 
vedono profilarsi lo spettro 
della disoccupazione Ma non 
e degenerata in una cruenta 
guerra tra poveri Per una via 
d uscita potrebbe esserci lo 
spiraglio a cui sta lavorando il 
sindacato allontanamento in 
tempi cerh dei depositi costie 
ri e nella fase di transizione 
attività non sospese ma limi 
tate a prodotti inerti o alme 
no di categorie meno penco 
tose di adesso 

Per ora niente «cassa» 
• i GENOVA La pratica e sta 
ta esaminata ma il decreto 
non e stato varato dal Const 
glio dei ministn come ha spie 
gato più tardi il ministre» del 
Lavoro Gomen i ministn 
avrebbero deciso di adottare 
un provvedimento alternativo 
avrebbe cioè messo allo stu 
dio un decreto legge per un 
meccanismo equipollente alla 
cassa integrazione ma da atti 
vare con un iter più rapido 
nelt ambito del ministero del 
la Protezione civile Si tratte 
rebbe quindi di un sostegno 
ai lavoratori della Carmagnam 
connesso non tanto alla so 
spensione dell attività de l la 
zienda quanto ali emergenza 

su! terreno della sicurezza am 
bientale il governo in altri 
termini sarebbe più orientato 
a creare un precedente di 
questo genere piuttosto che 
aprire la breccia della cassa 
integrazione dalla categona 
dell industria a quelle del 
commercio 

In ogni caso il decreto teg 
gè dovrebbe essere pronto 
per martedì prossimo quando 
a Roma presso il ministero 
della Protezione civile si svol 
gera una riunione sul disastro 
della Carmagnam e sul caso 
Multedo vertice al quale 
prenderanno parte anche il 
prefetto Santo Corsaro il sin 
daco Cesare Campar! e i pre 

sideriti dei consigli di circo 
scrizione dell intero ponente 
cittadino 

!en pomeriggio intanto si 
sono svolti a Pegli i funerali d i 
Mano Nicorelli la quarta vitti 
ma dell esplosione dei serba 
toi di metanolo II cadavere 
era slato recuperato solo gio 
vedi scorso al termine di una 
estenuante ncerca dei vigili 
del fuoco fra i detnlt e la fan 
ghiglia dell area disastrata 
Anche per Nicorelli come per 
le altre vittime si e ripetuto il 
mesto sfilare di una folla silen 
ziosa e addolorata mentre 
nelle strade percorsa dal cor 
teo funebre si abbassavano le 
saracinesche dei negozi 

URM 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Una guerra fra colossi 
Nelle telecomunicazioni 
resteranno 
solo i gruppi più forti 

I l controllo del mercato 
Scendono in campo 
anche i governi 
Chi resisterà in Europa? 

Nello scontro globale Telit già in ritardo 
M MILANO I primi segnali l i 
ha dati I tbm che ha comincia 
to a investire nei satelliti e nel 
la commutazione privata co 
me nelle linee di traffico a lun 
ga distanza Poi la parola è 
passata alla General Motors 
colosso automobilistico ame 
ncano che ha studialo un prò 
getto autonomo di comunica 
zlone interna 250mila telefo 
ni una trentina di reti per col 
legare i 35mila concessionari 
ai punti nevralgici dei gruppo 
Come dire facciamo a meno 
dei vostri sistemi che per noi 
costano troppo II nemico del 
le telecomunicazioni in veri 
tà è la caduta di una illusione 
sulla quale si erano cullati in 
molti la crescila a dismisura 
di prodUie affari Per le grandi 
centrali di commutazione le 
previsioni ottimistiche sono 
state raffreddate non poco la 
stima mondiale arrivava a 75 
miliardi di dollari fra tre anni 
si raggiungeranno appena t 
!Q5 Per due terzi il mercato e 
concentrato negli Stali Uniti e 
in Europa un decimo in Giap 
pone il resto nei paesi in via 
di sviluppo Ecco lo scatto 
della grande competizione 
La conferma arriva da Bruxel 
les tutti gli esperti concorda 
no nel nlenere che nei prassi 
mi dieci anni tnonfera la legge 
darwiniana della selezione 
! industria manifatturiera eu 
ropea sarà fondata su 2 3 
gruppi uno dei quali sarà 
giapponese ma più verosimil 
mente americano Non e e da 
stare allegri dal momento 
che in Europa a contendersi il 
mercato sano rimasti At&T e 
Philips (la società olandese è 
il partner europeo del gruppo 
americano nella commutazio 
ne telefonica) Siemens Gte 
controllata dai tedeschi Alca 
tei Nv controllala dai francesi 
la svedese Ericsson gli inglesi 
delta Plessey e della Gec Ital 
tei Alcuni esperti sostengono 
che di questi gruppi almeno 
quattro sono di troppo e che 
ci sarà posto solo per tre siste 
mi (Cge Itt Siemens Eri 
csson) 

Le pressioni per la conqul 
sta del mercato (dieci milioni 
di nuove linee ali anno) sono 
talmente foni da diventare via 
via casi politici con minacce 
di ritorsioni da parte dei go 
verni Quando la Francia di 
Chirac ha messo ali asta la 
Compagnie generale de con 
structtons telephomques so 
no volate parole grosse il go 
verno della Repubblica fede 
rale tedesca aveva chiesto a 
Chiare di comprare centiaiim 
detonici della Siemens al pò 
sto di una ;o iM venture con 

In gara contro il tempo sul filo 
del telefono vero protagonista 
del «villaggio planetario» di cui 
parlava dieci anni fa Marshall 
McLuhan Un telefono sempre 
più intelligente dal filo passano 

voci informazioni se ci si attac
ca al video e al computer arriva 
no immagini, segnali televisivi 
Ecco la sfida per controllare i ca
selli di questa «autostrada del 
Duemila» una decina di multi 

nazionali in corsa per decidere 
chi soprawivera da qui alla fine 
degli anni Novanta Obiettivo la 
fetta più grossa di un mercato 
che tra 8 anni avrà un valore di 
ISOmila miliardi di dollari 

A N T O N I O ROLLIO SAL IMBENI 

I At&T anch essa in gara ali a 
sta Gli americani hanno detto 
chiaro e tondo ai tedeschi di 
smetterla perche altrimenti ci 
sarebbero state conseguenze 
sulle esportazioni Siemens 
verso gli Stati Uniti Poi ci so 
no siate le ritorsioni minaccia 
te dai tedeschi nei confronti 
dei francesi se ta Siemens non 
avesse vinto lasta per la so 
cietà francese di telecomuni 
cazioni che il governo Cnirac 
aveva deciso di privatizzare 

Dagli Usa 
una nota 
di rammarico 

Ma i tedeschi non potevano 
tirar troppo la corda con gli 
americani visto che la Sie 
mens vuole incrementare la 
vendita delle sue centraline 
oltre Atlantico Poi Chirac ha 
tagliato la testa al toro ven 
dendo alla Ericsson Ma il ca 
so politico era scoppiato e pn 
ma o poi arriveranno i conti 

da VVab nngton Qualche gior 
no prima della decisione di 
Chirac I ambasciata amenca 
na a Parigi aveva spedito una 
nota di rammarico al ministro 
dell economia nella quale si 
diceva che *la decisione del 
gol erno francese potrebbe 
rendere cani gli sfoui del 
l amministrazione Reagan 
nella sua lotta contro le pres 
stoni protezionistiche negli 
Stati Uniti» Un avvertimento 
preciso se qualcosa andasse 
storto si fa presto ad abban 
donare il libero scambio e 
considerareChirac alla stre 
gua del premier giapponese 
Nakasone A! gigante amen 
cano fino a poco tempo fa il 
monopolista assoluto del 
mercato Usa e andata male 
nonostante avesse avanzato 
un offerta di tutto rispetto per 
aggiudicarsi il 15* del merca 
to francese avrebbe garantito 
alla Ccgt la certezza di prò 
durre impianti da realizzare 
negli 5tati Uniti Resta il suo 
obiettivo di sbarcare in Euro 
pa ma si tratta di uno sbarco 
difficoltoso nel breve periodo 
in quanto tranne quello ingle 
se i mercati nazionali sono an 
cora protetti nonostante la 
ventata della deregulation 
Ma fino a quando7 In ogni ca 
so megt o sondare tuli i mer 
cali alla ricerca di un accordo 

con qualche produttore na 
zionale più debole degli altri 
Ecco i contatti con la stessa 
Itaitei per dare tecnologia in 
cambio di una quota del mer 
calo Ed ecco alla fine del 
lungo giro 1 accordo con la 
Philips 

La febbre di concentrazioni 
fa scricchiolare I oligopol o 
europeo che si fa più ristretto 
Alla mela dell anno scorso la 
Siemens acquisisce le filiali 
belga italiana sudamericana 
e di Taiwan della società sta 
tunitenseGte Ottimo affa e le 
cui conseguenze rischia di pa 
garle anche il mercato Italia 
no Poi il matrimonio Cge Itt 
dopo che la società america 
na ha deciso di tagliare il ra 
mo telefonico I francesi ne 
hanno approfittato e costituì 
scono 1 Alcatel Nv control 
landò oltre la meta del capita 
le 11 nuovo conglomerato 
quattro milioni ali anno di li 
nee installate scompagina il 
fronte della concorrenza eu 
ropea L i t i vale tanto poiché e 
presente in Germania federale 
(e il secondo fornitore) e il 
primo fornitore in Spagna e in 
Belgio il terzo in Italia atira 
verso la Face Standard An 
che la Ericsson si trova in un 
momento felice dopo la con 
clusione dell affare francese 
itaitei s colloca al besto posto 

nell oligopolio europeo con 
poco più del sei per cento del 
mercato 

Tolte 
le barriere 
di protezione 

C e una spinta fortissima al 
la base di questi processi di 
concentrazione La conquista 
di nuove posizioni sui mercati 
mondiali dipende certo anche 
dal fatto che alcune barriere 
di protezione sono state leva 
te quasi di colpo in America 
(libera competizione per i ser 
vizi internazionali mentre su 
quelli nazionali resta il mono 
poi o delle società regionali) 
in Giappone e in Inghilterra 
Ma ci sono tre fenomeni che 
coinvolgono tulli i grandi prò 
dution un incremento deciso 
dei costi di ricerca e sviluppo 
una diminuzione dei margini 
di profitto I invecchiamento 
veloce de prodotti Un nuovo 
s sterna di commutazione te 

lefontca costa un miliardo di 
dollari e un azienda che vo 
glia garantirsi la soprawiven 
za deve almeno arnvare a cin 
quecentomila linee ali anno 

Il problema numero uno e 
quello di consolidare i propri 
prodotti trovare pwrne rcon i 
quali penetrare nei mercati 
più aperti e fondere le energie 
tecnologiche e progettistiche 
e di restare relativamente indi 
pendenti nspetto ai grandi 
produttori dt componenti An 
che nella componentistica 
elettronica infatti si misurano 
grandi concentrazioni tecno 
logiche e produttive dalle lo 
ro aziende escono i «chip-
che servono sia a chi fabbnea 
computer sia ai colossi della 
telefonia La netta prevalenza 
americana e giapponese (ma 
anche la Siemens non scher 
za) ha spinto Sgs e Thomson a 
mettersi insieme Una scelta 
necessaria per i più grandi 
produttori italiani e francesi 
che insieme si collocano al 
secondo posto in Europa e al 
dodicesimo nel mondo Gli al 
ti costi di ricerca non consen 
tono più una frammentazione 
del mercato Ecco il problema 
delle telecomunicazioni Italia 
ne che quand anche andasse 
in porto la fusione Itaitei Telit 
non sarebbe risolto in modo 
automatico I giochi sono fatti 
e agli italiani non resta altro 
che prendere ciò che resta E 
cioè un intesa con la Ericsson 
o con gli inglesi della Ptessey 
e della Gec Qualche pessimi 
sta ritiene che a questo punto 
dopo I operazione sul ternto 
no francese la Ericsson ha 
meno urgenza di stringere il 
polo nazionale italiano in un 
patto di (erro Sul tavolo resta 
la proposta alla Stet di rilevare 
una quota del 5 per cento del 
capitale Ericsson quota nte 
nuta dagli italiani troppo est 
gua Non sembra allo stato 
delle cose che I accelerazione 
del vertice Stet della nascita 
Telit (Telettra più Itaitei) dopo 
mesi d i rinvìi in mancanza di 
chiarezza sul controllo del 
rettore (in mani pubbliche 
senza ambiguità o una ennesi 
ma regalia alla Fiat) corri 
sponda a una pressione di un 
partner internazionale La 
caccia italiana e tuttora aperta 
perche scarso e il suo potere 
contrattazione in Europa In 
sieme con Telettra Itaitei 
controlla il 6 4% del totale di 
fronte al 435É dell Alcvatel Itt 
al 13% della Ericsson 
ali 11 fi1* della Siemens al 
20 2> J t Ile due inglesi Ecco 
perche I polo nazionale ha bi 
sogno come il pane di un ac 
cordo internaz onale 

Non consola la «ripresina» 
Soffia dal mondo il vento contrario 

Nonostante la parziale npresa delle ultime sedute 
la settimana di Borsa si è chiusa in perdita Rispetto 
al grande «boom» dell anno scorso e e un calo del 
21% Anche sulle grandi Borse estere non soffia 
più il vento dell ottimismo Come in tutti ì tempi di 
crisi riemergono gli investimenti immobiliari I guai 
dell ingegnere De Benedetti e i nuovi incoraggia 
menti ali avvocato Agnelli 

D A R I O VENEGONI v 

• I MILANO Tempi duri per 
chi possiede azioni La setti 
mana in piazza degli Affari si e 
chiusa in parziale npresa do 
pò i tracolli delle prime sedu 
te ma pur sempre in grave de 
ficit La flessione da venerdì 
scorso e dell I 7% Rispetto 
al primo giorno di affari del 
I anno il ribasso e del 2 9% 
Se poi ci si confronta con le 
quotazioni medie di un anno 
fa la cosa potrebbe adjtinttu 
ra farsi frustrante Venerdì I in 
dice Comi! era a quota 
704 74 contro 1893 55 del 22 
maggio 86 La perdita e del 
21% abbondante 

Come sembrano lontani i 
tempi dell euforia quando la 
gente andava a spintonare la 
mattina presto davanti alle 
porte delle banche per acca 
panarsi le ultime emissioni e 
tutti parlavano soltanto dei fa 
volosi guadagni che si realiz 
zavano con i titoli quotali* 
Sembra un secolo ed era solo 
un anno fa 

Si consolino comunque 
quelli che possiedono delle 
azioni Dalla settimana prossi 
ma se non altro non doven 
dosi più fare i confronti con le 
punte massime raggiunte dal 
la Borsa a fine maggio 86 al 
meno i paragoni annuali sa 

ranno meno negativi Che in 
vece le quotazioni riprendano 
davvero a salire tanto da limi 
lare o addirittura recuperare 
le perdite accumulate in que 
sti a mesi beh questo e tutto 
un altro discorso 

Sulle grandi Borse del mon 
do non soffia infatti un vento 
favorevole Si guardi ali ultima 
settimana appena trascorsa a 
Tokio 1 indice Nikkei segnala 
una caduta addirittura del 
2 31% A Francoforte si parla 
di un 2% circa a Londra Pa 
ngi New York e Zurigo gli in 
dici sono invariabilmente sul 
segno meno 

Che cosa succede7 Non e 
ovviamente realistico pensare 
che anche*in quelle sedi pre 
stigiose e lontane gli affari sia 
no condizionati dagli ignobili 
sussurri dal piccolo cabotag 
gio che tanto appassionano le 
nostre piccole corbeiltes Sia 
mo al contrario in presenza 
di un fenomeno di portata 
mondiale un movimento al ri 
basso che penso dovrebbe in 
durre anche da noi a rivedere 
i soliti miserabili schemi inter 
pretativi dei movimenti borei 
stici fatti d i voci indiscrezioni 
e piccole speculazioni Se la 
Borsa di Wall Street va giù di 
due punti non e per te difficol 

ta finanziane dei fratelli Cana 
vesio 

In venta nel mondo sembra 
finito un ciclo L indice dei 
prezzi al consumo in Amenca 
e tornato sopra il 6% e qual 
cosa deve pur dire il (atto che 
la maggiore banca Usa ha pre 
ferito denunciare un passivo 
nell ultimo trimestre pur di ac 
cantonare 3 miliardi di dollari 
per far fronte alle possibili 
perdite derivanti dai debiti dei 
paesi del Terzo mondo E 
qualcosa vorrà dire il fallo che 
in tutto il mondo 1 oro e torna 
to a brillare naccredilandosi 
come bene rifugio dopo una 
eclisse di lunghi anni 

Questo e lo scenano in cui 
si muovono gli affari nel mon 
do occidentale E la Borsa di 
Milano e parte sia pur mode 
sta di questo panorama se è 
vero che nell ultima settimana 
I unico settore che denuncia 
prezzi in npresa e quello im 
mobiliare con un netto 
+ 1 57 Non è in tempi di crisi 
che si riscopre la solidità del 
buon vecchio caro mattone? 

Il resto e piccola specula 
zione Della quale ha tatto 
particolarmente le spese Car 
lo De Benedetti raggiunto da 
una comunicazione giudizia 
ria per I Ambrosiano e subito 
sottoposto a un impietoso tiro 
al bersaglio nel quadro di una 
più ampia manovra ribassista 

Segni d i risveglio hanno da 
to le Fiat che si vorrebbero 
comprate da un grosso fondo 
americano e per le quali si è 
tornato a parlare dell opera 
zione salvataggio per aliegge 
nre il mercato delle azioni ex 
libiche Una operazione re 
spinta dall Imi che - si dice -
ora si accollerebbe ta fida Me 
diobanca 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

FIAT 
GENERALI 
TORCO 
FIATP 
ITALCEMENTi 0 
FONDIARIA 
RASO 
MONDADORI 
BENETTON 
GEMINA 0 
OLIVETTI 0 
SIPO 
FIDIS 
ASSITALIA 
INIZIATIVA META 0 
UNIPOL 
MONTEDISON 0 
STETO 
COMIT 0 
STETR 
SAIO 
MEDIOBANCA 
CIRO 
IFIP 
PIRELLI SPA 0 
FARMITALIA 0 
ALLEANZA 0 
SIPR 
SNIA BPD 0 
CREDITO ITALIANO 0 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
Quolairone Variaitone % Vanaiione % Quolanono 1987 

settimanale annuale Min Mai 
12 980 

133 000 
32 900 

7 901 
94 000 
79 eoo 
63 550 
19 000 
19 490 
2 3B9 

12 890 
2 660 

19 530 
29 900 
16 090 
27 400 

2 680 
3 616 
3 700 
3 790 

32 900 
267 700 

6 120 
25 850 

5 388 
10 600 
79 000 
2 510 
3 982 
2 053 

+0 19 - 1 6 43 
+0 13 +6 40 

0 00 -26 ea 
- 0 04 - 2 9 64 
- 0 62 +2160 
- 0 61 - 6 74 
- 0 71 -16 26 
- 0 78 +388 56 
- 1 03 — 
- 1 27 - 3 5 42 
- 1 3 7 - 3 5 35 
- 1 5 3 -35 25 
- 1 8 0 - 3 5 32 
- 1 65 — 
- 1 88 -36 08 
- 2 10 — 
- 2 18 - 9 19 
- 2 39 - 3 8 29 
- 2 65 -27 80 
- 2 69 -33 50 
- 3 08 +3 70 
- 3 1 4 - 1 3 9 1 
- 3 31 - 4 3 99 
- 3 s 7 -25 06 
- 3 77 -15 95 
- 3 80 -49 49 
- 3 88 -13 03 
- 4 23 -34 06 
- 4 84 -42 99 
- 5 77 -39 37 

12 100 
126 800 
24 000 

7 350 
71 350 
77 200 
56 500 
15 100 
15 850 
2 255 

11 250 
2 470 

16 000 
21 800 
14 500 
21 110 

2 620 
3 759 

•3 570 
3 790 

29 600 
227 200 

6 740 
25 610 

4 965 
9 000 

72 000 
2 501 
3 980 

•2 053 

14SO0 
141600 
35 800 
8 680 

102 000 
90 500 
70 000 
19 799 
21400 

2815 
14 700 
2 990 

22 000 
31 100 
18 350 
30 000 

3000 
5210 

•4 404 
4 610 

36 680 
292 500 

7 155 
29 500 

5 760 
12 300 
89 0OO 

2 940 
4 899 

•2 807 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitale a cura di Fideuram Spa 

GK indici dei Fondi 
FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indica generale 
Indice Fondi Ationar. 
Indica Fondi Bilanciati 
Indica Fondi Obbl gsiionari 

-1001 Valore Variai one % Var airone % 
seti manale annuale 

188 48 
229 58 
191 95 
144 20 

- 1 36 
- 1 86 
- 1 60 
- 0 22 

- 0 42 
- 3 20 
- 2 20 
+ 7 30 

FONDI ESTERI (31/12/821 
Indice generale 362 12 - 2 IO - 7 50 

La classifica dei Fondi 

1 primi 
FONDO 

I l ARCARR 
21 EUROVEGA 
31 INTEHB RENDITA 
41 flENOICREDIT 
SI GESMEUE M 

5 
Var % annuale 

• 11 37 
+ 11 31 
+ 11 18 
+ 11 16 
+ 1067 

SCURA DI e/STUDI FINANZIARI S,A 

FONDO 

Gli ultimi 5 
Var 

1) FONDATTIVO 
21 NAGRACAPITAL 
31 VISCONTEO 
4| CASH MANAG 
5} RISPARMIO ITALIA B 

% annuale 
-15 19 
- 1 0 25 
- 1 0 24 
- 1 0 24 
- 8 96 

riDEUiUinff 
IMO 

Norditalia a De Benedetti 
9M MILANO Carlo De Bene 
detti e ormai in vista del tra 
guardo ancora pochi dettagli 
e anche la Norditalia com 
pagnia di assicurazioni oggi 
controllata dai fratelli Canave 
sio - entrerà nel suo raggio di 
interessi La trattativa tra gli 
uomini di Ivrea e i due enfants 
prodige della finanza lunga e 
tormentata sembra ormai 
conclusa Se tutto andrà per il 
verso giusto lui ingloberà una 
compagnia piccola ma piutto 

sto nota con buone possibili 
ta d ulteriore espansione e i 
due fratelli intascheranno cir 
ca 75 miliardi De Benedetti 
conscio delle difficolta dei 
suoi interlocutori aveva cer 
cato sulle prime di tirare la 
corda offrendo qualcosa me 
no di 40 miliardi 1 Canavesio 
hanno alzato ulteriormente il 
prezzo chiedendo in cambio 
della loro compagnia una 
buona fetta del capitale delta 
Sabaudia che e la finanziaria 

di partecipazioni del gruppo 
De Benedetti dove sono cu 
stodite tutte le partecipazioni 
di minoranza (Generali e 
Mondadori in testa) Otterran 
no una quota di poco inferiore 
al 2% in una società di grande 
nome La cessione della 
Norditalia e un passo obbliga 
to per il risanamento della Fi 
delital la fiduciana dei Cana 
vesio sull operato della quale 
il ministero dell Industria ha 
riscontrato irregolarità 

12 l'Unità 

Domenica 
24 maggio 1987 

1 


